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L’ASSISTENZA E LA COMUNICAZIONE NELLA 
PERSONA CON GRAVE DEMENZA



LA DEMENZA: 
TRE ASPETTI IN UNA DEFINIZIONE

Insieme di sintomi che hanno alla base la perdita progressiva di una serie di funzioni 
cognitive, tale da compromettere lo svolgimento delle normali attività quotidiane e le 
normali relazioni sociali

Quindi nella demenza si alterano 3 grandi ambiti  e dobbiamo tener conto di tutti 
e 3.

le funzioni cognitive

l’autonomia nelle attività quotidiane 

spesso per ultimi, i comportamenti sociali



LE FUNZIONI COGNITIVE
MEMORIA, ma anche

LINGUAGGIO, 

ATTENZIONE, 

RAGIONAMENTO,

CAPACITA’ DI PIANIFICARE E ORGANIZZARE…

LE ATTIVITA’QUOTIDIANE
COMPLESSE come lavoro, interessi, guidare l’auto, prendere le medicine, fare la spesa, telefonare

SEMPLICI come mangiare, lavarsi, vestirsi, usare la toilette



IL COMPORTAMENTO

Senza che il diretto interessato  ne abbia consapevolezza, si assiste ad un cambiamento 
di personalità e di comportamento che spesso ci fa dire 

 
“Non è più lui”

 
E’ tra tutti l’aspetto più doloroso da affrontare e richiede grande sensibilità e attenzione 

da parte di chi si prende cura di una persona con demenza













ALTERAZIONI DEL COMPORTAMENTO
Alcuni esempi:

Ansia, depressione, 

deliri, allucinazioni, 

irritabilità fino all’aggressività verbale e fisica, 

comportamenti ossessivi e ripetitivi, affaccendamento, attività motoria non finalizzata 

(con serio rischio di allontanamento inconsapevole), 

riduzione o aumento dell’appetito, 

insonnia, ritiro sociale, apatia, 

disinibizione sociale o sessuale 



POSSIBILI FATTORI SCATENANTI 
UN DISTURBO COMPORTAMENTALE



PRIMO APPROCCIO 
AD UN DISTURBO COMPORTAMENTALE

Cosa fare?

⚫ Analizzare la situazione per individuare e rimuovere l’eventuale causa sottostante. Il 
disturbo comportamentale può essere espressione di un disagio profondo della 
persona, che appare molto turbata da qualcosa cui non riesce a dare significato

Dove?

⚫ Il comportamento si manifesta in un particolare luogo? Analizzarne le caratteristiche 
(luogo familiare, non familiare, rumoroso, disordinato, buio?)

Quando?

⚫ Comprendere se vi è un momento particolare della giornata in cui si manifesta un 
disturbo. Ad esempio: più spesso la sera quando la persona è stanca? Prima di pranzo 
quando è affamata? Al risveglio quando è più confusa e disorientata?



Con chi?
E’ possibile che alcune persone che interagiscono con l’ammalato 
formulino troppe richieste, abbiano un atteggiamento giudicante o 
ansioso, o assomiglino a qualcuno di sgradito scatenando reazioni 
oppositive

In rapporto a quale attività?
Certi disturbi si manifestano frequentemente durante lo svolgimento 
di specifiche attività (igiene personale, pranzo, televisione)

PRIMO APPROCCIO 
AD UN DISTURBO COMPORTAMENTALE



Correggere i difetti di vista e udito

Creare un ambiente tranquillo, costante, rassicurante e ben illuminato 

Evitare rumori e suoni disturbanti

Evitare sostanze stimolanti (caffe’, thè, tabacco) 
e l’eccesso di zuccheri la sera

ALCUNE STRATEGIE PER AFFRONTARE 
I DISTURBI DEL COMPORTAMENTO



ANCHE LA RELAZIONE DIVENTA STRATEGIA 
PER IL COMPORTAMENTO

Ignorare le false accuse e non offendersi!
Distrarre la persona dall’idea dominante 

(nei deliri e nelle ossessioni)
Mantenere una buona socializzazione e 
partecipazione sociale: coinvolgimento, 

non custodia
Promuovere l’attività fisica ed evitare i 
riposi diurni prolungati, per favorire il 

corretto ritmo sonno-veglia
Fare buon uso del tono della voce e del 

contatto fisico, per infondere fiducia
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